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	Il sindaco Zambuto scrive al ministro Pecoraro Scanio 

	11/07/2007 11:37 - Cronaca - Agrigento 


Il Sindaco Marco Zambuto ha inviato all’on. Alfonso Pecoraro Scanio, Ministro per l’Ambiente, una lettera con la quale, ribadendo il proprio dissenso alla realizzazione dell’impianto di rigassificazione in un sito che andrebbe a confliggere con il Parco letterario Luigi Pirandello ( siamo a poche centinaia di metri della casa natale dell’illustre agrigentino), ed in un’area limitrofa alla Valle dei Templi, chiede un incontro urgente per rappresentare il punto di vista degli agrigentini sul progetto Enel, con l’invito a volere sospendere l’iter burocratico delle autorizzazioni previste dalla legge. Il Sindaco, appena convocato, fornirà un dettagliato dossier su tutto ciò che di negativo rappresenta il rigassificatore per la sicurezza dei cittadini e per l’inquinamento del mare e delle coste. Di seguito il testo integrale della lettera: 
“Signor Ministro, in occasione delle recentissime elezioni amministrative sono stato eletto Sindaco della città di Agrigento. Già in campagna elettorale ho sempre affermato la mia categorica opposizione al progetto di costruzione di un rigassificatore che sorga, come nelle intenzioni dell’Enel, a poche centinaia di metri dalla casa natale di Luigi Pirandello ed in un’area limitrofa al Parco della Valle dei Templi, inserita dal 1998 nella lista dei luoghi Patrimonio dell’Umanità redatta dall’Unesco. Tale opera, ove realizzata, confliggerebbe infatti in maniera insanabile con gli interessi turistici della nostra terra, rischiando di violarne irreparabilmente il suo naturale processo di sviluppo. Sono, del resto, consapevole che i cittadini di Agrigento mi hanno votato anche in ragione di tale mia ferma posizione di dissenso che so essere seguita, peraltro, con particolare attenzione da tutte le popolazioni che vivono nelle zone viciniore. Dal canto suo, invece, il Comune di Porto Empedocle (parimenti interessato alla costruzione dell’impianto di rigassificazione) ha ritenuto finora di operare le sue scelte senza il necessario concerto con il Comune di Agrigento e senza interpellare affatto la stessa cittadinanza attraverso l’indizione del relativo referendum. Di fronte a ciò, non posso che esprimere tutto il mio stupore. Così come sento il bisogno di protestare vibratamente contro codesto Ministero che, tenuto per legge a garantire l’integrità e la bellezza del nostro ambiente e del nostro straordinario patrimonio archeologico, sembra lasciare correre se non addirittura assumere una posizione di sostegno rispetto alla rischiosa ed inopportuna iniziativa voluta dall’Enel. Ciò premesso, chiedo dunque che vengano immediatamente sospesi i pareri che codesto Ministero si accinge a fornire e che venga sentito, con estrema urgenza, il Sindaco di Agrigento che, quale rappresentante di una comunità gravemente interessata dalla realizzazione del rigassificatore, ha il diritto/dovere di esprimere il proprio indefettibile parere. Con viva cordialità Marco Zambuto” 

Agrigento, 11/7/2007 Il Sindaco Avv. Marco Zambuto 
	


